
“LA SPERANZA,NON DELUDERE! CI RENDE FORTI NELLA  TRIBOLAZIONE” 
Martedì 11 celebriamo la XXXIII giornata internazionale del Malato: quante persone, vicine 
a noi, sono discepole di questa esigente maestra che è la malattia. Le parola del Papa che 
costituiscono il suo messaggio in occasione di questa annuale giornata, possono essere di 
sostegno soprattutto a chi è chiamato a farsi accanto per consolare e sollevare. 

Celebriamo la XXXIII Giornata Mondiale del Malato nell’Anno Giubilare 2025, in cui la 
Chiesa ci invita a farci “pellegrini di speranza”. In questo ci accompagna la Parola di 
Dio che, attraverso San Paolo, ci dona un messaggio di grande incoraggiamento: «La 
speranza non delude» (Rm 5,5), anzi, ci rende forti nella tribolazione. 

Sono espressioni consolanti, che però possono suscitare, specialmente in chi soffre, 
alcune domande. Ad esempio: come rimanere forti, quando siamo toccati nella carne 
da malattie gravi, invalidanti, che magari richiedono cure i cui costi sono al di là delle 
nostre possibilità? Come farlo quando, oltre alla nostra sofferenza, vediamo quella di 
chi ci vuole bene e, pur standoci vicino, si sente impotente ad aiutarci? In tutte 
queste circostanze sentiamo il bisogno di un sostegno più grande di noi: ci serve 
l’aiuto di Dio, della sua grazia, della sua Provvidenza, di quella forza che è dono del 
suo Spirito. 

Fermiamoci allora un momento a riflettere sulla presenza di Dio vicino a chi soffre, in 
particolare sotto tre aspetti che la caratterizzano: l’incontro, il dono e la condivisione. 
1. L’incontro. Gesù, quando invia in missione i settantadue discepoli (cfr Lc 10,1-9), li 
esorta a dire ai malati: «È vicino a voi il regno di Dio». Chiede, cioè, di aiutare a 
cogliere anche nell’infermità, per quanto dolorosa e difficile da comprendere, 
un’opportunità d’incontro con il Signore. Nel tempo della malattia, infatti, se da una 
parte sentiamo tutta la nostra fragilità di creature – fisica, psicologica e spirituale –, 
dall’altra facciamo esperienza della vicinanza e della compassione di Dio, che in Gesù 
ha condiviso le nostre sofferenze. Egli non ci abbandona e spesso ci sorprende col 
dono di una tenacia che non avremmo mai pensato di avere, e che da soli non 
avremmo mai trovato. 

La malattia allora diventa l’occasione di un incontro che ci cambia, la scoperta di una 
roccia incrollabile a cui scopriamo di poterci ancorare per affrontare le tempeste della 
vita: un’esperienza che, pur nel sacrificio, ci rende più forti, perché più consapevoli di 
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LUNEDÌ 10 FEBBRAIO 
SANTA SCOLASTICA 

Santa Messa ore: 18.30 
MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 
ANNIVERSARIO DELLA PRIMA APPARIZIONE 
DELLA VERGINE MARIA A LOURDES 

Liturgia della parola: 7.30 
Sante Messe ore: 15.30 (anziani e ammalaƟ), 
18.30 

MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 
Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 
Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

VENERDÌ 14 FEBBRAIO 
FESTA DEI SS. CIRILLO E METODIO, 
COPATRONI D’EUROPA 

Sante Messe ore: 7.30 (scuola infanzia) e 
18.30 

SABATO 15 FEBBRAIO 
Santa Messa ore: 18.30 (fesƟva) 

LUNEDÌ 17 FEBBRAIO 
Santa Messa ore: 18.30 

MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 
Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 
Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 
Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

VENERDÌ 21 FEBBRAIO 
Sante Messe ore: 7.30 (scuola infanzia) e 
18.30 

SABATO 22 FEBBRAIO 
Santa Messa ore: 18.30 (fesƟva) 
ore 11.00: celebrazione nuziale 

La comunità prega e celebra 

DOMENICA 9 FEBBRAIO 
V DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
18.00: vespri 

DOMENICA 16 FEBBRAIO 
VI DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
18.00: vespri 

DOMENICA 23 FEBBRAIO 
VII DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
18.00: vespri 

Nelle ultime settimane… 
E’ entrato nella chiesa attraverso il battesimo: 

Edoardo Freni 

Abbiamo affidato alla Misericordia del Padre: 

Michelon Maria Flavia, Luigi Botton, Lino Barcaro, 
Bruna Toniolo, Lea Ramponzi, Maria Pivato 

non essere soli. Per questo si dice che il 
dolore porta sempre con sé un mistero 
di salvezza, perché fa sperimentare 
vicina e reale la consolazione che viene 
da Dio, fino a «conoscere la pienezza del 
Vangelo con tutte le sue promesse e la 
sua vita». 

2. E questo ci porta al secondo spunto di 
riflessione: il dono. Mai come nella 
sofferenza, infatti, ci si rende conto che 
ogni speranza viene dal Signore, e che 
quindi è prima di tutto un dono da 
accogliere e da coltivare, rimanendo 
«fedeli alla fedeltà di Dio», secondo la 
bella espressione di Madeleine Delbrêl 
(cfr La speranza è una luce nella notte, 
Città del Vaticano 2024, Prefazione). 
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Per riflettere... 
 

Del resto, solo nella risurrezione di Cristo ogni nostro destino trova il suo posto 
nell’orizzonte infinito dell’eternità. Solo dalla sua Pasqua ci viene la certezza che 
nulla, «né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio» (Rm 8,38-39). E da questa “grande speranza” deriva ogni altro 
spiraglio di luce con cui superare le prove e gli ostacoli della vita. Non solo, ma il 
Risorto cammina anche con noi, facendosi nostro compagno di viaggio, come per i 
discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-53). Come loro, anche noi possiamo condividere 
con Lui il nostro smarrimento, le nostre preoccupazioni e le nostre delusioni, 
possiamo ascoltare la sua Parola che ci illumina e infiamma il cuore e riconoscerlo 
presente nello spezzare del Pane, cogliendo nel suo stare con noi, pur nei limiti del 
presente, quell’“oltre” che facendosi vicino ci ridona coraggio e fiducia. 

3. E veniamo così al terzo aspetto, quello della condivisione. I luoghi in cui si soffre 
sono spesso luoghi di condivisione, in cui ci si arricchisce a vicenda. Quante volte, al 
capezzale di un malato, si impara a sperare! Quante volte, stando vicino a chi soffre, 
si impara a credere! Quante volte, chinandosi su chi è nel bisogno, si scopre l’amore! 
Ci si rende conto, cioè, di essere “angeli” di speranza, messaggeri di Dio, gli uni per 
gli altri, tutti insieme: malati, medici, infermieri, familiari, amici, sacerdoti, religiosi e 
religiose� là dove siamo: nelle famiglie, negli ambulatori, nelle case di cura, negli 
ospedali e nelle cliniche. 

Cari malati, cari fratelli e sorelle che prestate la vostra assistenza ai sofferenti, in 
questo Giubileo voi avete più che mai un ruolo speciale. Il vostro camminare 
insieme, infatti, è un segno per tutti, «un inno alla dignità umana, un canto di 
speranza» (Bolla Spes non confundit, 11), la cui voce va ben oltre le stanze e i letti 
dei luoghi di cura in cui vi trovate, stimolando e incoraggiando nella carità «la 
coralità della società intera», in una armonia a volte difficile da realizzare, ma proprio 
per questo dolcissima e forte, capace di portare luce e calore là dove più ce n’è 
bisogno. 

Tutta la Chiesa vi ringrazia per questo! Anch’io lo faccio e prego per voi affidandovi a 
Maria, Salute degli infermi, attraverso le parole con cui tanti fratelli e sorelle si sono 
rivolti a Lei nel bisogno: 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

 

Ci faremo accanto ad anziani e ammalati nella s. Messa di  
MARTEDÌ 11 ALLE ORE 15.30 NELLA CAPPELLA DEL PATRONATO. 
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ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 
Don Alessio riceve nei giorni di  lunedì, mercoledì, sabato   dalle 9.00 alle 11.00  

CONTATTI 
Telefono canonica 049 812744   www.abanosanlorenzo.it   parrocchia@abanosanlorenzo.it 
don Alessio   cellulare 346 5741787  mail donalexbi@gmail.com 
don Stefano  cellulare 340 4825679  mail stefiug@yahoo.it 

LaÊprossimaÊagendaÊusciràÊDomenicaÊ23ÊFebbraioÊ2025 

Informazioni e Appuntamenti... 

E�ç��Ù� �½ D®¦®ã�½�! 
Con l’avvento dell’era digitale è giusto interrogarci su 
questo mondo che  per cerƟ versi risulta sconosciuto 
sia per i giovani che per gli adulƟ. 
Perciò, con l’aiuto di Michele VisenƟn, scriƩore, 
docente di pedagogia e psicologia, cercheremo di 
comprendere come addentrarci in maniera più 
consapevole nell’era digitale che sƟamo vivendo. 

L’incontro è aperto a tuƫ, giovani e adulƟ e si terra 
Sabato 22 Febbraio alle ore 17.00 nel Salone del 
Patronato. 

V®�¦¦®Ê ®Ä G®ÊÙ��Ä®� 
Si svolgerà dall’8 al 15 seƩembre sono aperte le 
iscrizioni (chiusura entro 31 marzo). Si può riƟrare il 
programma in ufficio parrocchiale. 

AÖÖçÄã�Ã�Äã® 

DÊÃ�Ä®�� 9 F���Ù�®Ê 
9.00: formazione educatori 
11.15: IV e V gruppo I.C. 
11.15: incontro genitori IV e V gruppo 
16.00: verso il matrimonio, percorso fidanzaƟ (II) 
18.00: primo incontro animatori GREST 

LçÄ��¯ 10 F���Ù�®Ê 
19.00: presidenza CPP 

M�Ùã��¯ 11 F���Ù�®Ê 
18.30: VII gruppo Fraternità (2012) 

M�Ù�Ê½��¯ 12 F���Ù�®Ê 
18.00: VI gruppo Fraternità (2013) 
21.00: incontro con la Parola di Dio della domenica 

G®Êò��¯ 13 F���Ù�®Ê 
19.00: IV incontro Corso Educazione all'Amore VIII 

gruppo (2011) 
21.00: rosario per gli ammalaƟ (cappella scuola 

infanzia) 

V�Ä�Ù�¯ 14 F���Ù�®Ê 
19.30: fidanzaƟ verso il matrimonio (III) 

S���ãÊ 15 F���Ù�®Ê 
15.00: II gruppo I.C. e incontro genitori 

LçÄ��¯ 17 F���Ù�®Ê 
21.00: comunità Capi (scout) 

M�Ù�Ê½��¯ 19 F���Ù�®Ê 
21.00: incontro con la Parola di Dio della domenica 

G®Êò��¯ 20 F���Ù�®Ê 
19.00: V incontro corso educazione all'amore VIII 

gruppo (2011) 

V�Ä�Ù�¯ 21 F���Ù�®Ê 
21.00: fidanzaƟ verso il matrimonio (IV) 

S���ãÊ 22 F���Ù�®Ê 
15.00: I  III e V gruppo  I.C. 
15.00: genitori I gruppo 
17.00: incontro “Educare al digitale” con M. 

VisenƟn 

IÝ�Ù®þ®ÊÄ® �½½� S�çÊ½� ��½½’®Ä¥�Äþ®� 
Hanno preso avvio le iscrizioni alla SCUOLA 
DELL’INFANZIA “GESU’ BAMBINO”: si concluderanno  
lunedì 10 febbraio. 

PÙ�ÄþÊ �® C�ÙÄ�ò�½� 
Domenica 23 Febbraio alle ore 12.30,  
ci sarà il tradizionale pranzo di carnevale.  
Iscrizioni presso il bar del patronato entro giovedì 20 
Febbraio. 

C�ÃÖ® �Ýã®ò® 2025 
Cosa vorremmo che i nostri ragazzi vivessero 
quest'estate? Ce lo chiediamo ogni anno. Esperienze 
che aiutano a crescere, verso quali mete? 
CampoÊ IniziazioneÊ CrisƟanaÊ (2015-2014):Ê dal 6 al 12 
Luglio, Faller (BL). 
CampoÊ FraternitàÊ (2013-2012):Ê dal 12 al 19 Luglio, 
Cesclans (UD). 
CampoÊVocazionaleÊ1Ê (2011-2010):Êdal 19 al 26 Luglio, 
Cesclans (UD). 
CampoÊ VocazionaleÊ 2Ê (2009-2008):Ê probabilmente dal 
17 al 23 Luglio in luogo da definirsi. 
PerÊ iÊ giovaniÊ (2007-1995):Ê dal 28 Luglio al 3 Agosto, 
Giubileo a Roma. 


